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I bianconeri coronano con successo la rincorsa agguantando la Roma 

Un dieci e lode alia Juventus 
ma il Napoli merita no?) 

Gli scontri diretti decideranno: bianconeri tre fuori (Torino, Inter, Napoli); giallorossi uno in casa (Inter), uno fuori (Juve); partenopei uno in casa 
(Juventus), uno fuori (Torino); nerazzurri uno in casa (Juventus), due fuori (Roma e Torino); granata favoriti con tre in casa (Juve, Napoli, Inter) 

Il parere di 
DI MARZIO 

«Mi 
sbilancio: 
può essere 

l'anno 
del Napoli» 

Inter, scudetto addio? 
Indubbiamente, per i ne­
razzurri le possibilità di 
conferma sono scarsissime. 
E non tanto per i tre pun­
ti che dindono i neroaz-
zttrri da Roma e Juventus, 
la bella coppia di testa, 
quanto per il gioco e per 
il rendimento scarsi ma 
strati nelle ultime giorna­
te dalla compagine di Ber-
sellini. Evidentemente. 
qualcosa sì è rotto nel gio­
cattolo interista. 

Mal di scudetto, come 
qualcuno ha insinuato? 
Non so, chiamatelo come 
volete. E' certo, comun­
que, che l'Inter nelle ul­
time due domeniche ha 
visto riacutizzarsi i suoi 
mali. A questo punto — 
ripeto — il discorso scu­
detto sembra inesorabil­
mente chiuso. 

Per l'ambiente nerazzur-
zo — società, squadra, ti­
foseria — a questo punto 
è necessario, però, man­
tenere la calma se si vuo­
le salvare almeno parte 
della non certo entusia­
smante stagione. Perso lo 
scudetto, e pregiudicata 
la qualificazione alla Cop­
pa dei campioni, resta an­
cora il traguardo UEFA. 

Sarebbe un peccalo se 
la squadra perdesse anche 
l'ultimo appuntamento. Non 
lo meriterebbe, sarebbe u-
na punizione troppo severa. 

Discorso a tre. dunque. 
per lo scudetto. La Juven­
tus sembra irresistibile, 
Napoli e Roma mantengo­
no il passo. Saranno de­
terminanti gli scontri di­
retti. Per domenica non 
escluderei un avvicenda­
mento a vertice. Il Napoli 
potrebbe ritrovarsi da so­
lo al comando della classi­
ca. Asoli e Cagliari per­
mettendo. ovviamente. 

Non mostrerei, infine, 
molta sorpresa per l'ex­
ploit della squadra di Mar­
chesi Tempo fa. da quel 
ste stesse colonne, affer­
mai che nella corsa allo 
scudetto c'era anche il Na­
poli. Oggi, alla luce del 
rendimento della squadra 
di Marchesi, ni shtfancio 
di più: calendario alla ma­
no. dico, addirittura, che 
questo p-iò estere l'anno 
del Napoli. 

Gianni Di Marzio 

Punta sui giovani 
il G.S. Guazzolini 

nella nuova 
stagione ciclistica 

ZAGAROLO — I! c'clismo le ia l t 
pot-à co-.!3-e sul g.s Arredamen­
ti Guazzo m come su uno de so­
dai t. p ù v vaci de 'a reg one Ci-
cIoarr»2!or:. 9 o/anissim:, esordien­
ti e a I evi. dee.ne d, pr3t canti 
con la mag 9 s'a'.ob'u della squa­
dra di S Ivano Guarrol ni saranno 
pressi-.:, n tu'te le gare delle ri­
spedì /e ca'eqo-.e g-ane all'mpe-
gno co qua'e Taddeo Gr fc i i è 
r'masto ne. c.cl.smo, dopo essersi 
per due vo'te laureato campione .ta-
I ano ed essere add r.ttura arrivato 
ad un record mond ale con i 
colori de.ia src'cla spo-tiva de' 
Vigili Urbani di Roma. 

Pochi q orn" O- sono '» squadra 
• itata presentati m occas one di 
ima festosa riunione con i fami­
liari de ragazzi tessera? . nel corso 
del'» quale sono stati premiati 
molti personaggi • In psrt colare. 
rosa simpaticiss'ma. tutte le mam­
me de, ragezzi e le motf « dei ei-
cloama'or che eorre--nno p*r la 
Arredamenti Guazzolini. 

ROMA — E cosi la «fidan­
zata d'Italia » ce l'ha fatta. 
Ha coronato la sua rincorra 
acciuffando la Roma. Dopo 
il discusso derby di Agnolin 
(alla 6esta giornata), è sta­
to un cammino travolgente. 
Ma la stoltezza delle altre le 
ha sicuramente dato una ma­
no. La Roma ha collezionato 
sei pareggi interni, e neppu­
re le cinque vittorie esterne 
le sono servite a raddrizzare 
il conto. I nerazzuri hanno 
sciupato occasioni d'oro nei 
momenti più delicati. Infatti, 
si sono lasciati imporre il 
pareggio dal Catanzaro (15. 
giornata) in un incontro 
già vinto Hanno perdu­
to a Napoli lo scontro-
scudetto. (19. giornata), han­
no capitolato domenica scor­
sa a San Siro con la Fioren­
tina. I granata sono crollati 
nel momento più delicato 
(con Avellino e Roma). Con­
tinuando nell'arida ma signi­
ficativa « pesca », ci accor­
giamo che gli scontri-scudet­
to favoriscono il Torino. I 
granata se la vedranno con 
Juventus (domenica prossi­
ma). Napoli (12 aprile) e In­
ter (26 aprile), in casa. Chi 
sta peggio è la Juventus che 
ne ha viceversa tre fuori ca­
sa: Torino (domenica pros­
sima). Inter (29 marzo), Na­
poli (17 maggio). Solamente 
uno in casa, con la Roma il 
10 maggio. Segue l 'Inter con 
due fuori casa: Roma fdo-

I meniea prossima). Torino 
(26 aprile), e uno in casa con 
la Juventus (29 marzo). Ro­
ma e Napoli sono alla pari: 
uno in casa e uno fuori. I 
giallorossi contro l'Inter do­
menica prossima e a Torino 
contro la Juventus 11 10 mag­
gio; i partenopei contro la 
Juventus 11 17 maggio e a 
Torino contro 1 granata il 
12 aprile. Come dire che la 
Juventus può permettersi tut­
to fuorché cantar vittoria in 
anticipo, come sembra inve­
ce masticare 11 bravo Tra-
pattonl. 

Da quanto abbiamo avuto 
modo di constatare di perso­
na, ci pare che la lotta in 
vetta sia ancora aperta, no­
nostante ci sia già chi si è 
lanciato in affermazioni di 
questo tipo: «... né alla Ro­
ma e né al Napoli sarà con­
sentito di vincere lo scudet­
to » Oltretutto quel « non sa­
rà consentito» non si capi­
sce bene se si riferisca a in­
terventi esterni o a incapaci­
tà proprie. Indubbiamente 
quanto sta accadendo smen­
tisce in pieno chi scommet­
teva che il girone di ritorno 
sarebbe stato più agevole per 
i giallorossi. Anzi, noi era­
vamo andati contro corren­
te sostenendo proprio il con­
trario. in quanto l'inizio coin­
cideva con il mese di feb­
braio, solitamente dagli in­
flussi negativi sulle squadre 
allenate da Liedholm. Sicura­
mente anche fattori contin­
genti — vedi rigori negati per 

falli su Palcao (Como. Bologna 
e Napoli), e infortuni o in­
fluenza — hanno contribuito a 
causare la flessione. Però 
ciò non cancella i grandi me­
riti di una squadra che è riu­
scita a mantenersi in vetta 
dalla prima giornata. Inoltre 
la «zona» (stiamo attenti . 
all'ortodossia, perché essa è 
applicata con elasticità) è 
l'altra grande novità del 
campionato. A proposito di 
rigori vai la pena di sgom­
brare il campo da discorsi 
superficiali o strumentali. E' 
opinione generale (in realtà 
soltanto epidermica) che « I 
rieori vengono regalati ». No. 
non siamo d'accordo: i rigori 
non sono un «regalo» ma 
una «conquista ». Anzi, quan­
do squadre dal modulo of-
fensivista, quale quello di 
Juventus e Roma, ne colle­
zionano più delle al tre (in 
questo caso sei per p a r t o . 
sembra che gli arbitri entri­
no in crisi psicologica: se 
«non hanno visto bene» la­
sciano correre. Speriamo che 
in avvenire non ci sia biso­
gno di gambe r o t t e -

Domenica prossima gli 
=contri al «vertice» Roma-
Inter e Torino-Juventus 
avranno — secondo noi — 
una gr?nde importanza per 
la lotta^cudetto. Facile im 
macinare le difficoltà di una 
Roma che dovesse giocare 
priva di Falcao. « faro » del­
la squadra. Da notare che i 
giallorossi non vincono in ca­
sa dal 21 dicembre (Ascoli: 
4-1): che la Juventus non 
perde dal 26 ottobre; che il 
Napoli ha preso soltanto set­
te gol in tredici partite, a di­
mostrazione della sua solidità 
difensiva, esaltata da un fuo­
riclasse come Krol Se poi il 
Napoli dovesse battere nel re­
cupero di mercoledì l'Ascoli. 
domenica gli scontri diretti 
potrebbero anche favorirla 
per il discorso scudetto. In 
coda lotta a quattro per due 
piazze (il Perugia è ormai 
spacciato): Ascoli. Brescia. 
Como e Pistoiese Se l'ag 
gancio della Juventus ha ri 
lanciato un campionato che 
non ha mal perso interesse. 
la .«confitta della Pistoiese 
ha lasciato aperti i giochi in 
roda, insomma, ci incomin­
ciamo A divertire. 

Dopo le dichiarazioni di Farina 

Pure Trapattoni 
lo ha ammesso: 
Rossi vestirà 
in bianconero 

Il trainer bianconero ha parlato anche di Causio: 
il giocatore ha fatto il suo tempo nel clan juven­
tino ed è a disposizione di chi vuole acquistarlo 

MILANO — Paolo Rossi è della Juventus. Lo ha dichiarato 
l'allenatore dei bianconeri Giovanni Trapattoni nel corso di 
un'intervista concessa ad una radio privata. « Sono tre anni — 
ha detto — che la Juventus tenta di avere il centravanti azzurro. 
Da parte nostra c'è sempre stata una grossa volontà di averlo. 
Ora finalmente siamo sulla strada giusta. Mancano solo alcuni 
dettagli alla definizione delle trattative. Rossi conferirà alla 
Juventus un maggior tasso di classe e coprirà finalmente quel 
ruolo che era rimasto scoperto dopo la partenza di Boninsegna*. 

Una dichiarazione che conferma quanto da noi riportato 
alcuni giorni fa nell'intervista concessaci dal presidente del 
Vicenza, Farina junior. 

Un'operazione che era fallita due anni fa quando il padre 
dell'attuale presidente si è tenuto il giocatore pagando la 
comproprietà 2 miliardi e 700 milioni. Poi il Vicenza è finito 
in « B ». Pablito è stato affittato al Perugia per mezzo miliardo 
e infine il «calcio-scandalo» con la squalifica a Paolo Rossi. 

e Tutto dipende dai soldi » ci avevano detto nella sede della 

L'apertura dell'Ufficio decisa a Milano dall'Esecutivo 

L'Associazione dei calciatori 
organizzerà il «collocamento» 

La decisìoue è stata presa per parare i contraccolpi della legge sullo svincolo 
MILANO — Il sindacato cal­
ciatori dopo aver innescato 
il processo che ha portato 
alla nuova legge che regola­
menta 1 rapporti tra sportivi 
professionisti e società. 
creerà anche un ufficio di 
collocamento per 1 suoi tes­
serati. Questo è uno dei pro­
blemi affrontati ieri mattina 
dal direttivo dell'Aie riuni­
tosi al Circolo della Stampa 
di Milano. 

« La legge — ha detto 

! Campana — avrà la sua pra­
tica attuazione nel giro di 
cinque anni entro i quali 
tutto 11 mondo del calcio 
dovrà abituarsi alla nuova 
realtà che per i giocatori 
vorrà significare nuova ma­
turità professionale ». I cal­
ciatori. precisa ancora Cam­
pana. saranno liberi di 
avere loro rappresentanti di 
affari che tutelino 1 loro in­
teressi. Il sindacato offrirà 
senza obblighi, un servizio 

Loi « brucia » Benvenuti al vertice 
dell'Associazione Pugili Professionisti 

MONTEGROTTO TERME — 
Si è concluso il 4. congresso 
della Associazione Pugili Pro­
fessionisti d'Italia (Appi), al­
la presenza di molti ex cam­
pioni del mondo. d'Europa e 
d'Italia e di molti ex olimpio­
nici. Dopo la relazione del 
presidente uscente Nino Ben­
venuti. molti sono stati si ' 
interventi: in sintesi tmti 
hanno auspicato l'unità della 
categoria per ottenere il rico­
noscimento ufficiale del Coni. 
mediante la Federboxe. Alla 
fine le votazioni per l'elezione-
del nuovo « vertice » dell'As­

sociazione effettuate con sche­
da chiusa hanno riservato 
una grossa sorpresa: Duilio 
Loi ha ottenuto ben 31 voti 
contro i 14 di Nino Benvenu­
ti e 1 3 di Lopopolo. D:eci so­
no state le schede bianche. 
Alla vigilia si dava per scon­
tata la rielezione di Benvenu­
ti. Sono stati eletti consiglie-
ri: Giuseppe Pome. Tullio Ali-
bieri. Alfredo Aversa. Adria­
no Zanati. Pier Luigi Giani, 
Angelo Calmi. Gianni Scuri, 
Gian Carlo Brosa. Rino Mon­
dani. Arrieo Grilli. Probiviri 
saranno: Facchin. Friso. Bo­
lognesi. Musso e l 'ew. Sardo. 

realizzando un v;ro ufficio di 
collocamento. Una commis­
sione, formata da Campana, 
Grosso e Maioli. studierà co­
me organizzare la nuova at­
tività e fisserà entro breve 
tempo anche ì coefficienti 
sulla base dei quali verran­
no stabiliti 1 nuovi « valori » 
dei giocatori. «Saranno ta­
riffe — ha detto Campana 
molto simili a quelle già de­
finite dall'UEFA e val:de in 
Europa. Questo anche per­
ché ormai è certo che anche 
i giocatori italiani incomin­
ceranno. in un prossimo fu­
turo. a varcare i confini per 
andare a giocare in società 
estere ». 

La riunione di Ieri matti­
na ha inoltre fornito l'occa­
sione per esaminare i rap­
porti con la Lega semlprofes-
sionisti. in vista del passag­
gio della serie D al dilettan­
tismo con il campionato 
*8l-'82. In questo settore 
preoccupa la situazione eco­
nomica che presentano Ra­
gusa, Sorrento. Milazzo. Vit­
toria, Chieti e Terranova. 
dove 1 giocatori da tempo 
non vengono pagati. «Tra 
l'altro — ha precisato Cam­
pana — lo " svincolo "* non 
garantisce ai giocatori eli 
arretrati in sosDeso e molti 
reclamano crediti come è 11 
caso di quelli del Crotone. 

del Gallipoli e del Vigevano 
che devono avere complessi­
vamente 170 milioni ». Quin­
di Campana ha fatto sa­
pere che i fondi pro-terremo­
tati raccolti dall 'Aie (40 mi­
lioni, ma molti tesserati ave­
vano contribuito in altri 
modi) saranno consegnati al 
sindaco di Sumonte (Avel­
lino). L'AIC ha quindi lan­
ciato tra i giocatori profes­
sionisti una sottoscrizione a 
favore degli handicappati. 
dedicando a questo scopo la 
giornata di campionato del 
prossimo 3 mageio. 

Tra gli impegni dell 'Aie 
figurano anche nuovi e più 
proficui rapporti con le va­
rie componenti del mondo 
del calcio. A questo proposi­
to si è svolto Ieri un incontro 
con alcuni rappresentanti 
della stampa sportiva, al 
quale si sono uniti anche gli 
allenatori rappresentati da 
Trapattoni. Marchioro e Gia-
gnoni. E* stata una impor­
tante occasione per un con­
fronto costruttivo che, va 
detto a chiare note, se ha 
visto 11 fattivo impegno di 
giocatori e allenatori ha re­
gistrato un discutibile attee-
giamento da parte di un 
rappresentante dell*USSI e 

! di un collega della « rosea ». 

! 9-P 

società veneta, da fonti bene informate avevamo pure saputo 
che la Juve era disposta a pagare tre miliardi e mezzo più 
tre giocatori in comproprietà per avere Pablito. E' ovvio che 
Romperti spera in una amnistia a breve scadenza in modo 
da poter avere Rossi disponibile per la prossima stagione. 

Trapattoni ha parlato anche di Causio. l'ala destra che da 
tre settimane non è più una pedina fissa nello schieramento 
bianconero. Una scelta che ha coinciso con il grande slancio 
della squadra torinese che ora si trova al vertice della clas­
sifica a pari punti con la Roma. 

« // tempo passa per tutti — ha detto il trainer bianco­
nero — ora sul mercato italiano c'è chi può rilei'are Causio 
che pure resta un grande giocatore. Egli sarà a disposizione di 
chi vuole sfruttare le sue possibilità che sono ancora grandis­
sime >. 

• Nella foto in alto PAOLO ROSSI In una aziona di gioco 
prima della squalifica 

PANATTA BERTOLUCCI • BARAZZUTTI 

Il dopo-«Davis» con uno dei perdenti 

Panatta: «Non ho proprio 
niente da rimproverarmi » 

Molto duro il campione con il presidente Galgani ed i vari dirigenti 

MILANO — Adriano Pamt-
t-a è sorridente e disteso. Si 
occupa di affari nel suo 
stand al Mias e sembra pro­
prio che la clamorosa scc«v 
fitta di Brighton lo abbia 
appena sfiorato. E' perfino 
disarmante- « Son fatto co. 
si... ». II campione addebita 
l'insuccesso alla fatalità. 
« Poteva accadere ed è acca­
duto. Ho perduto con Mot-
tram perché non mi entrava 
la prima palla del servizio. 
Bertolucci stava benissimo e 
il primo a non capirci niente 
è lui. Barazzutti aveva dei 
problemi. E' già un miracolo 
che abbia sconfitto Lewis 
dopo cinque partite ». 

Adriano è disteso e sorri­
dente perché sa di aver sia-
cato tre partite in tre giorni 
senza cedimenti. « Non ho 
nulla da rimproverarmi. Mi 
hanno spesso accusato di 
presentarmi impreparato ai 
confronti di Coppa Davis. 
Sfido chiunque a sostenere 
che io mi 3ia presentato a 
corto di preparazione ». 

Resta il fatto, al di là del 
Panatta impegnato senza 
tregua, di una sconfitta in­
credibile e. quel che più con­
ta. collettiva. Nella prima 
giornata infatti Panatta ha 
perduto un punto con Mot-
tram. nella seconda Berto-
lucci ha contribuito in ma­
niera determinante alla 
sconfitta nel doppio, nella 
terza Barazzutti ha ceduto 
il punto decisivo. A Buda­
pest. due anni fa l'Italia fu 
sconfitta per colpa di Pa­
natta. e Adriano è piena­
mente d'accordo. Quattro 
anni fa gli azzurri furono 
eliminati dalla Francia an­
cora per colpa di Panatta. 
e ancora Adriano è d'accor­
do. Stavolta, ed è la prima 
volta che accade, la sconfit­

ta è di tutti e non può esse-
re addebitata a nessuno in 
particolare. Va suddivisa 
Perché? 

Panatta a questo punto si 
discosta dal tema della fa­
talità — ed è !a verità che 
affiora — e ammette che 
forse sarebbe stato bene gio­
care almeno un paio di tor­
nei in maniera da affron­
tare gli inglesi con lo spiri­
to agonistico giusto. E inve­
ce gli azzurri sembravano 
turisti. 

La tesi di Panatta è so­
stenuta anche da Bjom 
Borg. Il campicnissimo sve­
dese ha Infatti detto che un 
giocatore capace di vincere 
a Roma e a Parigi è un 
campirne vero. Per Borg 
la sconfitta di Brighton e 
perfettamente accettabile E' 
accaduto ad altre squadre 
più forti. Gli Stati Uniti 
hanno perduto col Messico 
e con la Colombia Perché 
meravigliarsi se l'Italia per­
de con la Gran Bretagna? 

Tutto vero e tutto bello. 
Resta il fatto che si è per­
duto un incontro che. stan­
do alle dichiarazioni della 
vigilia, doveva essere vinto 
senza soffrire. 

Panatta. sempre sorriden­
te. ncn si scalda nemmeno 
a fargli il nome dell'avvoca­
to Paolo Galgani. presiden­
te della Federtennis Galga­
ni ha detto cose durissime 
della squadra. « Sì. ha detto 
cose durissime e avrebbe 
fatto meglio a stare zitto. 
Galgani è un tifoso isterico. 
Spesso, tropipo spesso, abu­
sa del proprio spirito fio­
rentino. Al termine del dop­
piò negli spogliatoi non si 
è fatto vedere nessun • di­
rigente. Potevano venire a 
dare una pacca sulla spalla 
di Paolo. Potevano dirgli 
"hai vinto tante volte non 

facciamo un dramma di que­
sta sconfitta". E a me mi 
potevano dire che avevo gio­
cato bene ». 

Chiedo a Panatta se sin 
quindi anche un problema 
di dirigenti. Se siano tutti 
cosi La risposta è drastica: 
« Se ne salva solo uno, il 
consigliere federale Gian-
nantonio Paladini ». 

Sul tema della sconfitta 
collettiva Panatta è d'ac­
cordo. Ma non è d'accordo 
che ciò sia 11 sintomo di una 
decadenza inarrestabile. Ha 
ragione? E' vero che questa 
squadra può ancora regge­
re per diverse stagioni? Può 
darsi. Ma se ciò è vero è 
anche vero che alle spalle 
dei tre che giocano in Coppa 
(Gianni Ocleppo è ancora 
fuori, è la riserva In pan­
china) ncn c'è nessuno E 
Panatta lo sa benissimo E 
lo sanno Bertolucci e Baraz­
zutti. E lo sa anche Galga­
ni. sempre più impotente a 
dominare una realtà che è 
chiaramente fuori della por­
tata della Federazione che 
dirige. La sua è una federa­
zione di dilettanti e gli uo­
mini della « Davis » sono 
professionisti. 

Il povero Vittorio erot ta 
— mentre il capitano inglese 
Paul Hutchins spremeva a-
deguatamente i suoi a Lon­
dra — è stato costretto a in­
seguire i moschettieri a Ge­
nova e Torino e tra una 
esibizione e l'altra cercava 
di convincerli che a Brigh­
ton poteva anche andar 
male. Panatta non dram­
matizza. Ieri era Brighton. 
Domani sarà un torneo in 
Francia. Dopodomani il Wct 
a Milano. «Son fatto così...». 

Remo Musumeci 

l a Bieler sul podio 

ad 
m Le azzurro b«i>-

Asoen n° f a i i i t ° r , p " 
r puntamento con 

la vittoria anche ad Aspen. In­
fatti il « gigante » le ha vinto 
la giovanissima americana Ta­
mara McKinney che ha superato 
la svinerà Erika Hess — capiftla 
dopo la prima discesa — t la no­
stra simpatica e brava Wanda Bie­
ler. La valdostana dopo la prima 
m i w i i i era al secondo posto. 

Hannl Wenzel, solo dodicesima, ha 
perduto l'occasione di rosicchiare 
punti ella capofila Maria Teresa 
Nadia. La Nadia * completamen­
te scarica ma ormai non ha ragio­
ne di preoccuparsi» la Coppa del 
Mondo è sua. 

Bisogna dire che le nevi ameri­
cane sono state generose con gli 
atleti di casa. Dopo il trionlo di 
Phil Mahre che ha rimesso in di­
scussione la Coppa avvicinando In-
gemer Stenmark ecco il trionfo 
della McKinney. sorella di Steve. 
lo specialista del chilometro lan­

ciato. Tamara ha preceduto la Heaa 
di meno secondo esatto • la Bie­
ler di 57 centesimi. 

Daniela Zini — che In Coppa 
del Mondo è undicesima — si è 
piazzata al settimo posto mentre 
Maria Rosa Quario è riuscita a 
risalire al decimo posto dopo oa-
ser stata tredicesima al termina 
della prima discesa. In Coppa dal 
Mondo la Nadig ha 54 punti di 
vantaggio sulla Hess 

Nella foto: WANDA BIELER a 
sinistra, con TAMARA MCKIN-
NEP e ERIKA HESS. 

I 

Mennea ribadisce: «Ho smesso e non ci ripenserò» 
Conferenza stampa ieri a Milano del « Celere di Barletta » passato a fare il coordinatore di un nuovo club che pubblicizza i prodotti di abbigliamento 
sportivo di una grossa azienda - Fra gli atleti della nuova formazione gli sprinter Williams e Floyd, gli ostacolisti Moses e Milburn ed il saltatore Fields 

Nulla da fare per l'esperto Siracusa 

contro il travolgente tunisino Kamel 
ROMA — Il ventiduenne tu­
nisino Abu Ali Kamel. un 
vero e propno talento natu­
rale che già aveva destato 
buona Impressione quindici 
giorni orsono contro Mazr 
za, eri sera al « Pianeta » 
ha sconfitto sorprendente­
mente il forte Michele Sira­
cusa per intervento medico 
alla quinta ripresa. Pino a 
quel momento 11 combatti­
mento vedeva in leggero van­
taggio Kamel. anche se 1* 
esperto ventinovenne Sira-
cura. un pugile che nemme­
no un mese orsono dopo tre 
anni di inattività si era ri­
presentato sul ring e aveva 
sconfitto prima del limite 
l'ex campione italiano Mar­
co Gallo, sembrava sul pun-

| lo di venire fuori alla di 
• stanza. 
j Sarebbe stato quindi dav 
I vero interessante seguir» lo 

svolsi mento delle ultime due 
riprese, ma da uno scambio 
ravvicinato Siracusa ne usci­
va con una profonda ferita 
al sopracciglio sinistro che 
costringeva il medico a de­
cretare «ustamente lo stop. 

Nel souoclou inattesa bat­
tuta di arresto del medio 
Carbone che, dopo sette 
match vittoriosi, veniva scon­
fitto per fuori combattimento 
tecnico alla terza ripresa 
dal pvgile dello Zaire Ka-
lambay. 

Totocalcio: ai « 13 » 
L. 13.775.400 

ROMA — Questa lo ejuota del 
Totooalciot al 286 vincenti con 13 
punti spettano L. 13.775.400; al 
12.295 vincenti con 12 punti spet­
tano U 320.400, 

MILANO — La domanda è 
semplice: <* Son sarebbe sta­
io più bello abbandonare f 
atletica sulla pista dello sta 
dio Olimpico, a Roma, dopo 
aver vinto la Coppa del Mon­
do? 9. 

La risposta e altrettanto 
semplice: « Si. sarebbe stato 
più bello Ottantamila spet­

tatori mi avrebbero applaudito 
Sarebbe stato più bello ma 
il fatto è che io mentalmen­
te non ci sono più. Sono 
completamente fuori dall'ago­
nismo sportivo ». Mennea re­
spinge. con molta calma e 
senza nemmeno arrabbiarsi. 
il sospetto che la cosa sia 
stata meditata e orchestra­
ta per far combaciare l'an­
nuncio con il Mias, il Mer­
cato internazionale degli ar­
ticoli sportivi. E Pietro co­
munque queste cose le ha 
dette dopo la conferenza-
stampa. quando la tensione 
e l'emozione si erano stem­
perate nel lungo sospiro di 
sollievo di chi. una volta 
per tutte, ha ratificato una 
drastica deoisiona • oaned-

i lato l dubbi. 

I.a conferenza-stampa di 
len mattina a Milano ave­
va lo scopo di chiarire la 
nuova attività del campione 
olimpico e le idee della Robe 
di Kapppa. un'azienda (an­
zi. il settore sportivo di un' 
azienda) intenzionata a in­
crinare il monopolio (Adi-
das) tuttora esistente nel!' 
ambito dei prodotti che in­
teressano l'atletica leggera. 

La Robe di Kappa — che 
ha un budget da destinare 
allo sport di quasi tre mi­
liardi — e fornitrice ufficia­
le della Juventus e sponsor 
del Cus Torino di pallavolo 
(campione d'Italia e d'Euro­
pa). Ora l'azienda torinese 
vuole inserirsi nel difficile 
mondo dell'atletica leggera 
chiedendo alla PederatleUca 
americana di associare un 
nuovo club cosi denominato: 
« Team Black Kappa ». 

Andiamo per ordine. Pietro 
Mennea, che di questo club 
sarà il coordinatore (incari­
co per In verità misterioso). 
ha ribadito che non ci ripen­
serà, eh* con l'atletica ho 

r chiuso anche se Pnmo Ne-
j biolo s: illude che ci pos* 
: sano essere dei npensamen 
! ri. I! nuovo club, che per il 
i momento non esiste, contereà 

sugli sprinter Steve Williams 
i e Stan Floyd. sugli ostacoli­

sti Ed Moses e Rod Mil­
burn. sul saltatore in alto 
Benney Fields. Si tratterà — 
è stato precisato per evita­
re guai agli atleti — di un 
rapporto di puro dilettanti­
smo: la Robe di Kappa U 
vestirà e gli rimborserà le 
spese; gli atleti daranno In 
cambio prestazioni tecn'che 
capaci di * costruire» l'im­
magine dell'azienda e del 
club. 

E' stato spiegato che le 
ragioni che hanno spinto I 
dirigenti dell'azienda a ser­
virsi di atleti di pelle nera 
sono -Jue. « La prima è ci-
nica e tipicamente industria­
le. La seconda non è cinica 
per niente. Quelta etnica « 
industriale ruole utilizzare il 
grande va'ore tecnico dei ne­
ri Quella meno cmtea inten­
de mutare i H T I che hanno 
problemi molto più proni 

i dei problemi che angustiano 
j i bianchi ad emergere * 
I Ed Moses, presente alla con 

ferenza-stampa, ha detto che 
l'iniziativa è preziosa perche 
aiuterà gli atleti interessati 
a vivere meglio. Moses e 
stato esplicito. Ha detto di 
aver vissuto momenti di ve­
ra disperazione, di aver lot­
tato per soprawiveTe. E que­
ste cose, dette da un cam­
pione olimpico e pluriprtmati-
sta del mondo, hanno profon­
damente colpito l'affolatissi-
ma platea. 

Dunque Mennea e entrato 
In una complessa operazione 
commerciale che si pone lo 
scopo di incrinare 11 mono­
polio delle multinazionali che 
agiscono nel settore. E nell' 
operazione c'è di tutto: ci­
nismo. desiderio di contribuì 
re allo sviluppo dell'atletica 
leggera. Idee chiare e idee 
confuse. C'è perfino l'incre­
dibile leggerezza di diffon­
dere manifesti con l'imma­
gine di Ed Moses SDOAOTIZ-
zato dalla Rotw di Kappa. 
I regniamoti in questo SHI 
*o sono espliciti • dicono die 

\c Immagini del campioni 
possono essere utilizzate so­
lo con il beneplacito della 
federazione di appartenenza 
degli atleti stessi. 

E siccome il «Team Black 
Kappa » ancora non esiste. 
perché in attesa di essere 
riconosciuto, è chiaro che non 
dispone dell'assenso della Fe-
deratJetica degli Stati Uniti 
a utilizzare pubblicamente 
l'Immagine di uno dei suo» 
associati. Ne può consegui­
re la squalifica di Moses. 

L'ipocrisia che distingue il 
«dilettantismo sporco» dal 
professionismo ancora esiste. 
E sarebbe davvero crudele 
che le penetrazione di un'in­
dustria italiana nel mercato 
americano passasse sulla pel­
le di Ed Moses. Perché di 
questo si t ra t ta : li campio­
nissimo americano utilizza­
to come cavallo di Troia per 
accelerare un'operazione — la 
cancellazione del termine « di­
lettante r> — che nessuno h 
In grado di diro quanto t/»m-
pò possa richiedere 

r. m. 


